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Ieri all'alba nel Vercellese dopo 23 giorni 

Liberato Fabio Broglia 
Il padre: «Non ho pagato» 
Lo studente non ha mai visto in faccia i rapitori — Voci con inflessioni 

( lombarde — Pasti a base di riso bollito e yogurt — Una serie di contatti 
ancora inspiegabili — Alle cifre impossibili un fermo e continuo diniego 

«Caso Privitera»: 
18enne al telefono 
chiese il riscatto? 

Nostro servizio 
CATANIA, 11 

\d una sett,maria dilla liberazione di Luciano Pn\ .torà, il 
flfil.u ci. davi anni d: un grosso commercia :uo di agrumi eli Ac-
reale, <i\ \onuta dopo V.i «ioni, dì prigionia e dietro pagamento 
dt un riscatto d: UDO milioni, carabi mori e polita ritengono di 
Aver messo lo man. su! nucleo con tra le dei presunti responsabili 
de! sequestro. Ci li tndi/i sono molti ma appaiono ancora labili o 
tah <\.Ì non inchiodare i quattro uomini arrestati Infatti finora 
«o'o contro uno dei quattro, il meccanico Km ilio Giannetto di 18 
anni, è stato spiccato ordine di cattura per concorso noi se-
qMostro, morire por «li altri tre - Antonio Scalisi di 58 anni. 
Antonio Lcocata di 1*8 anni e Kilippo TV'U-ura, di 42 anni --
l'accusa si limita. ;x'r adi SH>, a! possessi di armi e numi/ioni. 

Per il (ìiannetto gli inquirenti sono s.cun che una dolio telo 
fona'e dei rapitori ai Pn\ itera partì dall'officina meccanica del 
R'0\ano in un'ora in cui lui ciw solo. Per «li altri tre, «li indi/t 
con-asterebbero in osseti: (lumini di cera, bottiglie di succi'i di 
frutta, teloni di lutai trovati nello loro case, che fl piccolo Lucano 
«crebbe nconoscuto come simili a quelli da lui \ isti durante la 
prig-on a 

Sempre n casa dei tre sono state trovate delle somme di denaro 
«sospette*, tua «li accertamenti sui numeri di «tono delle banco-
noto do! riscatto si presentono difficili porche i Prwtera avrebbero 
*ostifrto nll'ult'mo momento le banconote scenate dai carabui'on. 

a. s. 

Chiesta la libertà per Adele Faccio e Conciani 

Conferenza stampa 
di Spadaccia dopo 

la sua scarcerazione 
ti segretario radicale proseguirà il digiuno - Forse 
oggi iscritte all'odg delle Commissioni Sanità e Giu

stizia le proposte sull'aborto 

La propaga di legge del 
PCI per la rc^olnmcncazlonc [ 
dell aborto verrà Illustrata ve
nerdì pras-slmo . 1.4 febbraio 
toro 11) pie.>.->o la .sede del 
gruppo comunista della Ca
mera dalla compagna onore
vole Adriana Seront, della Di
rezione del Partilo, nel cor.so 
di una conferenza stampa che 
sarà presieduta dai presiden
ti del «ruppi parlamenta
ri compagni sen. Edoardo 
Perrm e on. Alessandro Natta. 

Intanto l'Iscrizione all'oc).g. 
de.le Commissioni Sfinita e 
C.Ustizui della Camera delle 
proposte di legge sull'aborto 
sarà chiesta OKKI, a quanto 
Informa l'agenzlu ADN - Kro-
nos, dall'on. Frasca presiden
te cicliti Commis.iione Sanità, 
nella prevista riunione dcKll 
uffici di presidenza delle due 
Comnuss.oni: la discussione 
— si afferma In ambienti del
la Commissione Sanità -- po
trebbe iniziare net mese di 
marzo. 

Ieri mattina, il secretarlo 
del Partito Radicale, Gian
franco Spadaccia, ha tenuto a 
Roma, a meno di 24 ore dal
la sua scarcerazione, una con
ferenza stampa, durante la 
quale ha dichiarato che con
tinuerà il digiuno Iniziato in 
prigione a Firenze, finche non 
saranno posti In libertà anche 
Adele Faccio, presidente de. 
CISA {Centro tn/ormaiiom 
sterilizzazione e aborto) ed 11 
medico Giorgio Concianl, tut
tora detenuti: al digiuno ade-
r.ra. da domani, anche Marco 
Pannella. 

Spadaccia, che appariva m 
buone condizioni fisiche, ha 
attermato che '< unico elemen
to in possesso della magistra
tura contro 11 dottor concili
ni e la sua situazione patri
moniale )i. il ginecologo fio
rentino — ha proseguito il se
gretario del PR -- e stato 
presentato dalla stampa di 
destra come .1 "medtro degli 
aborti", cgl. è. invece, uno 
del pochissimi ses-iuologi com
pleti italiani, da Ili anni im
pegnato in una serta azione d! 
Istruzione e conoscenza ses
suale. Ks.stc, e vero, la sua 
fortuna personale, ma se il fi-
ico esaminasse e approfondis
se la .situazione di altri medi
ci ne troverebbe tanti nella 
stewa situazione Questo ò 
dunque un facile scandali
smo ». 

Dopo avere ribadito eh-.1, 
conformemente al mandato 

tìell'ultimo congresso radicale, 
continuerà ad appoggiare il 
CISA ed a difendere « milio
ni di donne costrette a ricor
rere all'aborto clandestino », 
Spadaccia ha rilevato che. pe: 
quanto concerne le prospetti
ve d: una soluzione politica 
del problema. >i le proposte d! 
leg.ie presentate dal PSI. dal 
PRI. dal PCI, ed In! ine dal 
PSDI rappresentano un gran
de passo avanti » ed ha atispl-
Cfl'o che lo competenti Coni-
m.ssionl parlamentari (Sanità 
e Giustiziai stabiliscano solle-
tìtamonU' il calendario e la 
data di Inizio dell'esame de; 
testi. 

Scioperano domani 
i lavoratori degli 
enti di sviluppo 

Doma"... g ovecli IH sc.op' 
5 rnno por una g ornata . d. 
I pendenti deg.. IV.ÌI ci: .'..Hip 
» Bfj per protestare contro la 
5 fittiarlone d. ir..,. ::• cu. 

governo ha posto que.v: dee. 
»lvl strument. de'l'i:Uer\ento 

5. pubblico r.K se-Mr" agr.colo-
[• alimentare. 

Interpellanza sui 

deficit di bilancio 

i II PCI chiede 
I al governo 

' misure per 

gli enti locali 
La disastrosa situazione 

debitoria della quasi totali
tà dei comuni, e più in ge
nerale degli enti locali, ita
liani e anche efletto della 
cosidetta « ritorma tributa
r la» Li Introduzione di que
st'ultima ha portato ad una 
drastica riduzione delle en
trate degli enti loca.ll, pro
ducendo effetti paralizzanti 
sulla loro attiv.ta; gli enti 
locali hanno visto aumenta
re a dismisura I disavanzi e 
si sono visti costretti ad as
sumere onerosi obblighi fi
nanziari per pareggiare 1 lo
ro bilanci. I! governo doveva 
Intervenire tv sostegno degli 
enti locali, ma finoTa que
sto non e accadute 

Una nuova denuncia di 
questa situazione (che è 
alla base della manifesta
zione del 18 febbraio a Ro
ma Indetta dalla Lega per 
le autonomie ed 1 poteri lo
cali! viene fatta dai parla
mentari comunisti iRaffael-
li. Cesuronl. Vespignanl, Gio-
vannini. La Marca. Cesanno 
Nlccol.il, Terraroll. Pascariel-
lo. Buzzoni, Pellicani. Ciril
lo) con una interpellanza al 
ministri del tesoro, delle fi
nanze e degli Interni. Al 
membri del governo. 1 de
putati del PCI chiedono so 
essi sono a conoscenza degli 
effetti sugli enti locali della 
legge tributaria e se, inoltre, 
sono a conoscenza del fatto 
che la Cassa depositi e pre
stiti. In conseguenza dell'at
tacco portato dal sistema 
bancario al risparmio priva
to, dispone di meno fondi 
rispetto agli anni preceden
ti, tanto che non ha conces
so ancora alcun mutuo ad 
integrazione del disavanzi di 
bilancio 1974 il ministro del 
Tesoro inoltre s! appreste
rebbe a dare direttive per 
ridurre molto ni di sotto del 
r>0'l l'importo del mutui per 
il 1974 

Altri istituti di credito au
torizzati ]X»r decreto non 
concedono 1 mutui occorren
ti a coprire le dllfercnze. 

I deput iti comunisti hanno 
quindi chiesto di ' 

li vincolare la Cassa de
positi e prestiti a conce 
doro, ad integrazione dei bi
lanci 1974 e 197-,. I! 100', 
per i disavanzi dt impasto 
non superiore a l.">00 milioni 
ed il 50': per la parte ecce
dente tale importo, ed m 
ogni casi) In misura non in 
ferlore al l!)"'t Se occorre e 
necessario dare attunziono 
alle disposizioni sulla Cassa 
depos.tl e presti»! ehe <on.vn-
t'inn a que-ta di ottenere an-
Hcipiiz on. .mene da'. Tesoro 
dello stalo, ed emettere tu* 
<e !e cartelle d eredi'o eo 

I muti l'i1 e prov'ueialo iv'co^-
sar-e u coprire l'intero fubbl 
sogno-

i 2i viraolnre. meclLmLe t-
parto, g ì .stilliti d. c'-edlto 

! a e io autorizzati a copi'.re la 
[ differenza de. mutui l'nn i' 
i la concorrenza del 100'r de, 
' d.savanzl ammessi 

Dal nostro corrispondente 
CASALE MONFERRATO. 11 
Fabio Broglia e a casa do

po la brutta avventura che 
gli è capitata, un sequestro 
durato 23 giorni. Lo hanno 
liberato all'alba di oggi a 
Formlgllana di Vercelli do
po avergli fatto percorrere 
un buon tratto di strada a 
piedi con il viso bendato. 
Quando ha sentito 11 silenzto 
attorno a se, ha raggiunto 
la vicina labbrica di sci 
« Rosslgnol », ha chiesto al 
custode di poter telefonare 
e ha chiamato subito la fa
miglia; neanche un'ora do
po è stato raggiunto dal pa
dre, dal fratello Carlo d! 13 
anni e da un amico di fa
miglia del Broglia, signor 
Bagna. 

Lo studente diciottenne, 
pallido, un po' smagrito, ma 
In buona salute, portava .1 
pellicciotto di lupo che ave
va 11 giorno del rapimento, 
un berretto e guunti di lana 
che gli avevano fatto indos-
•sarò 1 rapitori. Unica novità, 
il taglio dei capelli che fino 
al momento del rapimento 
portava lunghi e ben curati. 
Ora li ha rasati a zero, ma 
ha detto che ciò non gì' d'-
spiace affatto, e che non se 
li farà più ricrescere. 

Il giovane ha riconferma
to le circostanze de! sceme-
stro dinanzi al «Belli ' Club » 
di M.iano in viale Blignv. 
mentre era in compagnia di 
Luciano Ongaro. 2H anni. 
contro 1! quale, successiva
mente, era stato spiccato or
dine di cattura per concor
so in sequestro di persona. 
I.'Onparo ,i trova tuttora a 
San V.ttore, 

« Quando mi vidi puntare 
l'arma addosso non pensai 
ad un rapimento, ma ad un 
lurto dell'auto e mi resi con
to della realtà solo quando 
mi misero la benda sugli 
occhi. Per tutto li periodo 
del sequestro non ho mal 
visto i miei rapitori in viso 
e sono rimasto sempre chiu
so In una stanza completa
mente buia. In una casa di 
campagna, senza rumori o 
quasi. Ero disteso In un let
tino con 1 polsi legati .n 
modo da non potermi allon
tanare. 

« Ricevevo 1 pasti sempre 
al buio, bussavano alla por
ta, m! incappucciavo, loro mi 
lasciavano 11 cibo per terra 
poi se ne andavano. Ho sem
pre mangiato riso bollito, 
prosciutto e yogurt al lume 
di una pila elettrica appog
giata al suolo. Non mi par
lavano mai o quasi ma. e 
l'accento di quelle rare vo
ci che sentivo aveva Infles
sioni dialettali lombarde ». 

Gli è stato chiesto a che 
cosa pensasse nelle intermi
nabili ore della sua segre
gazione e Fabio ha risposto: 
« Giorni prima del rapimento 
avevo latto a scuola un te
ma circa l'importanza del va
lori spirituali della vita del
l'individuo e mai come ,n 
auel moment! ne ho capita 
la preziosità ». 

E' noto che 11 giovane 
Broglia, che Irequenta l'ulti
mo anno del liceo classico, e 
un alunno brillante, appas
sionato agli studi di diritto 
filosofico, abile parlatore e 
anche ben dotato per lo scrit
to Ha deciso di rientrare 
subito a scuola, pensa alla 
maturità che lo attende, si 
preoccupa per alcune mate
rie scientifiche ira cui non 
ha ancora voto e teme di 
non venir classificato. 

Il padre ha detto di non 
avere ma; temuto per la sua 
vita: «Pensavo, un morto 
non giova, rapitori e seque
stratori si, ma non assassi
ni ». Per la venta, il neuro
logo, che ha pubblicamente 
dichiarato e ribadisce di non 
avere pagato alcun riscatto 
per la liberazione del tiglio, 
e stato sempre coerente alla 
sua prima decisione: «Non 
pagherò perché non posso ». 
Non lece sospendere le in
dagini della polizia né chie
se il silenzio della stampa. 
Un comportamento l'ermo, 
non privo di rischi, ma ef
ficace, teso con ciò a rompe
re una catena di ricatti as
surdi, basati su d i r e astro
nomiche. 

Fabio non venne a cono
scenza del messaggio che il 
padre gli Indirizzò via ra
dio. I suol rapitori gli mo
stravano ogni tanto qualche 
ritaglio di giornale: lesse la 
frase sibillina: « Il maiale di 
Vergiate e pronto », ma non 
ne capi 11 senso, e I! riferi
mento a Vergiate gli è tutt'ora 
oscuro. E quel che e ancora 
più strano e che — sostie
ne non lu lui a lare il 
numero telefonico de: Bagna 
di Casale che del resto igno
rava e ignora anche oggi. 

La madre d. Fabio, corag
giosa come il marito, non 
nasconde di essere ancora in 
ansia malgrado il rientro del 
ragazzo II [lgl.o l'ha appena 
visto, poi ci sono stati : "-lo:-
nai.sti. la poli.:.a e i cara-
b.ri.er. che voìe\,mo presi
diare l'apparuimento e infi
ne, poio dopo le 10 di -.La-
mane, la partenza del ragaz 
zo crai il padre, ,1 Irate.lo 
m.nore Carlo e 1 ani.co Ba 
,M.I p -r Verccl:.. alla prò 
cella della Ropubb', < a, ckue. 
presente ., leu.il-- ci. lami 
gì.a avverato Bui., gi. niqui-
reni: lo hanno interrogato 
a lungo. 

N.ente u|>o ,o ci l'iq'ie, do 
pu la scorsa notte urasuirsa 

tutta in piedi e domani, mer
coledì, nuovo impegno: ana
lisi medico-legali presso gli 
ufllcl giudiziari di Torino. 

« Per il momento non sente 
la stanchezza perché è eufo
rico per l'avvenuta libera
zione, ma quando andr,> a 
letto sprofonderà in un son
no di piombo », commenta 
una zia materna che sta te
nendo compagnia a mamma 
Broglia. 

E la madre aggiunge: «Gli 
ho detto di non chiederm 
più d! andare a Vercelli do
ve studiava musica o altro
ve e mi ha risposto: " Puoi 
esserne certa, non desidero 
che di riprendere al più pre
sto la mia vita di studente 
qui. a Casale " ». 

Carla Sorisio Il giovnne Broglia liberato, insieme al padre 

Assunti dall'Anonima sequestri ? 

« Siamo ricattati» dicono 
i carcerieri di Testori 

Indiscrezioni dopo un interrogatorio protrattosi per ore - Sul capo di Gazzilli e Pel-
licoro pesano gravissime imputazioni - Una donna legherebbe i due al clan di Liggio 

Nostro servizio 
LECCO, n 

Ora che si e concluso il 
dramma di Paolo Astrua Te
stori - - 11 giovane rapito una 
settimana la e .Iberato Ieri 
in seguito ad una esempla
re operazione che ha v.sto 
impegnati per ore, in un vero 
e proprio assedio, carabinie
ri, polizia e magistrati — il 
ruolo di protagonisti l'hanno 
assunto 1 due «carcerieri» 
sorpresi mentre custodivano il 
giovane nella palazzina d: Ci-
satenovo. Un ruolo non cer
to piacevole, visto che Pa
squale Gazziill, di 32 anni, 
e Luigi Pelllcoro, di 28. ri
schiano d! restare In galera 
per lunghissimi anni, 

Le imputazioni che pendo
no sul capo dei due, ìnlat-
ti, sono numerose e gravis
sime. C'è. innanzitutto il fa
voreggiamento In sequestro 
di persona che però, quasi 
certamente si triusiormera 
nell'accusa di sequestro se 
come è probabile, verrà di
mostrata la loro partecipa
zione attiva al ìapimento. 
Poi la tentata estorsione, la 
detenzione di armi da guerra 
e, se le perizie balistiche da
ranno esito positivo, 11 tenta
to omicidio a causa del col
po di pistola esploso da uno 
del due banditi contro 11 mag
giore del CC Talarìco quando 
ieri pomeriggio l'ul fidale 
aveva tentato di entrare nel
l'appartamento m cui Gazzilli 
e Pelllcoro tenevano prlgo-
nlero Paolo Testori. 

I magistrati lecches! ai qua
li è stata affidata l'Inchie
sta per competenza territo
riale, sono comunque decisi 
a proseguire fino In fondo an
che nella difficile operazione 
di ricerca del complici o dei t 
mandanti. Lo dimostra il fai- ' 
to che il procuratore capo 
della Repubblica dott. Mele 
e il sostituto procuratore dot
tor Tomaselll hanno sottopo
sto Pelllcoro e Gazzilli ad 
un interrogatorio estenuante 
protrattosi dal tardo pome

riggio di ieri Imo alla mezza
notte, nel carcere di Lecco 

Sull'esito della «torchiatu
ra» il doti Mele si e chiuso 
in uno strettissimo riserbo; 
ma stando ad alcune indiscre
zioni, sembra che Gazzilli e 
Pelllcoro abbiano «ca-itato» 
r.velando elementi di un cer
to interesse. Non è ixn-clo da 
escludere che i due. coinvol
ti in una vicenda che sembra 
superiore alle loro lorze. si 
siano decisi a chiarire anche 
11 ruolo svolto da altri nel 
«pasticciaccio» in cui — se 
e vero quello che ha dichia
rato a caldo 11 Gazzilli, quan
do si trovava ancora nella. 
palazzina del condominio San 
Pietro, guardato a vista dal 
carabinieri — : due sareb
bero stati trascinati loro mal
grado a causa di alcuni pre
cedenti che li rendevano «ri
cattabili», 

Anche se 1 magistrati tac
ciono, non sembra diflielle in-
travvedere alle spalle de! due 
«balordi» l'ombra di una or
ganizzazione di tipo mafio
so, la «anonima sequestri», 
per intenderci, cu! pare si 
possa risalire attraverso la 
donna del Gazzilli. Maddale
na Agliardi, fermata Ieri che 
avrebbe inJatti alcun! ma non 
meglio precisati legami con 
gli uomini del clan di Liggio 
e addirittura con Boss! e Bol
li, 1 mancali killer del questo
re Mangano. E' certo che il 
comportamento dilatorio dei 
due banditi che, vistisi sco
perti e braccati, si erano ri
fiutati di arrendersi «prima 
delle 13», giustifica, unita
mente ad altri elementi, più 
che un sospetto, la certezza 
ehe. ritardando la inevitabile 
resa, Gazzilli e Pelllcoro in
tendevano coprire eventuali e 
più «importanti» complici, 

Rimane però difficilmente 
spiegabile, se e valida la tea 
che vede nell'«anonlma se
questri» la centrale organiz
zativa del sequestro di Paolo 
Testori. l'assurda e per certi 
versi mgenuta enormità del
la cilra 'cinque miliare!'.) 

eh.està da: banditi per il ri 
scatto. Nella breve ma in 
tensa storia dei rapimenti d! 
stampo malioso — Inlatti -
!'«anon!mn,> ha sempre di 
mostrato di essere in grado di 
stabilire con stupaincentc prò 
cisione le disponibilità finan
ziarle e la «solvibilità» del
le vittime del sequestri. 

Questa volta, invece, pare 
che 1 banditi abbiano com
messo un macroscopico erro
re di valutazione dal momen
to che, per quanto ricca, l i 
famiglia Testori non sareb
be assolutamente stata in gra
do di raccogliere una simi
le cifra. 

Che Gaz-zllll e Pelllcoro fac
ciano parte di una organizza
zione agguerrita, sembra con
fermato dal fatto che ! due 
banditi disponevano di una co
stosa automobile, una VO.TT-O, 
e di un vero arsenale com
posto da numerose pistole au
tomatiche e da alcun! fuci
li e mitra. 

Tutte armi il cui reperimen
to sul mercato nero non è Im
possibile (anzi e relativamen
te facile per gente del «g.-
ro»>, ma e attuabile solo d • 
.sponendo di parecchio dena
ro. Quel denaro che l'attivi
tà di assicuratore de] Gazz 1-
li non pare fosse m grado 
da sola di fornire. 

Tra tanti interrogativi ed 
ipotesi rimane comunque un 
latto positivo: il lungo ed 
estenuante «braccio di ferro, 
tra forze dell'ordine, mag.-
strati e banditi — cui Ieri ha 
assistito una enorme lolla 
pronta a scatenarsi contro 
Gazzilli e Pelllcoro se il ro
busto cordone protettivo eret 
to da! carabinieri si fosse, 
anche per un solo attimo. 
spezzato — si è con eluso sen 
za spargimenti di sangue 

E' cosi dimostrato che una 
Intelligente collabora'zione tra 
magistrati ed agenti può ri
solvere .senza drammi anche 
situazioni sull'orlo della tra
gedia. 

Elio Spada 

Indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Folta assemblea a Cagliari 
per il sindacato di polizia 

Vi hanno partecipato esponenti politici e sindacali, magistrati e 
giurist i , lavoratori, agenti provenienti da tutta la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 11 

Esponenti politici e s.nda-
culi, magistrati e giuristi, rap 
pre.sentanze di operai e di 
impiegati, di studenti e di 
professori, olire a un gruopo 
di aKent! (n p s provenienti 
da ORTII parte dell'Isola, hnli
no partecipato oxsi. nel sa
lone dei Corwe.v.1 delia F.e-
ni campionaria, «U'Hs-iemblea 
p^r il rilancio in S-irde^na 
del Comitato piornotore de; 
.sindacato d; poliv.Ia, lnd.uta 
dalla Federazione CGIL,, CISh 
e U1L. 

L'adesione del mondo dei 
lnvoro i» .itala compatta e to
tale Lo prova il 1 itto che il 
servi/,10 d'oidme davanti e 
fuori la F e r a campionaria e 
.italo affidato a squadre di 
operai delle Mbbnche 

Aprendo ;. dibattilo a no
me dei ire .-. ndacat,, !1 se I 
Krre'.a:io regionale della CGIL, I 
compagno Vii.io Al/ori, ha r. i 
cordato the questa nidiuìe 
stazione avwene dopo quelle ' 
di Roma e dì Torino e non I 
a c u o si svolge a Cagliari | 
Proprio m Sardegna 7 me.s. | 
la vennero arrestati e fr;i i 
dieci .rìomi saranno proces | 
sai: .sette poliziotti di.1.la 
stradale aotw 1 accusa di a- ' 

wre abbandonalo un po.sto 
di blocco per protesta contro 
turni di Invoro lunati., mas
sacranti, mal retribuiti 

L'ortfunl/Ai'lone <je! .sinda
cato d. polizia, la battaglia 
T>cv il rinnovamento della pub
blici» .sicurezza, sono momen
ti concreti per consolidare 
ed astendeif la svolta dt-mo-
CMliia che e trullo d^Ka 
lotta operala e popolale 
e quanto hrinno aliermuto -
pi'-ndendo la paro.a a.s-* -'me 
a ri uà tiro pnli/iotl: - l'op"-
ra;o Giovanni Ruder i , la (om-
me.Nsa Aurora Dirla, il da'.-
Kente del .sindacato bra.'dan
ti della CISL, Tamburini 

L'(v!^en/a di jn impecio 
contante p.-r .superare i tv:-
m.ni non giuridici, ma po-
l.tic, che ostacolano la cool,-
ti /iene del sindacalo della 
poli Aia '' stata po>ta ancora 
dal deputato d< Giu.cppe P. 
fuinu, dal VKV-.in.taco di Ca 
y.i.iri Salvatole Ferrara, ria! 
giudice Ani omo Po reni la d 
M,i^ sfa iura democratica, J.'l 
secret u'.o reif.ona!" dell'UIT* 
G ' o va n n 1 Moi/ci e d 11 s-'tfre 
tarlo re>r:ona'e del.a CISL. 
Giannetto La\. 

Che la manifestazione ab 
bit ottonino l'adn. ione qiuiM 
iman me d.-lV ìor/,e di PS 
del1.! Sardecna lo dimostri
no *o dichiarazioni favorevo

li al .sindacato rese dal *'i "e-
questore di Cagliari, dottor 
Trudl, dal responsabile a* 
Rionale del nucleo dell'Ari ti-
te.rron.smo dottor Mtire'v.t. 
dnl dir-^ente della Squadri 
politica di Cagliari dottor Pi-
t**a, e dal responsibi'e de. 
la Squaxhrt Mobile di Nuo: >, 
dottor Fiori 

n compagno on F,amun . 
vicerespoasabi.e della Cu'n 
mWs'one Interni della L\Ì 
mera, ha sotiolineato nel M.M 
intervento il va.ore unitario 
dell'u/ione s-.o/a e the de\c 
continuare ó,t p.cte dei coni 
ponenti il Comitato na/innu 
le del riordinamento demo
cratico della Pubblica sicu 
re//.a. 

Se Importanti ri.aillat. so 
no stali r a d u m i ì , comi- d me 
st'-a anche I assonibl.-a di Ca 
Kliari — ha dichiaralo ,1 dot 
tor Fracco Fedeli, diretto'e 
del la r i . isla Otilinr pubi)',! 
co - v pei\:ie iitto*'no « 
problemi de. r iord inamento e 
della Mndaea!i//a/aone dt l.e 
t'or/A' di PS si e (.reato un 

' movimento che rau-o^ne u 
I adesione della ma fiorali-* ' 
i del pclr/.olti in ovrni parte del 
1 paese. 

! G i u s e p p e Podda 

Lettere 
alV Unita: 

l ' i ta replica M I Ì 
« Quaranta p o m i 
f l i l i l iertà » 
Caro diretto/r 

vurtft chiedi'it, ospitalità ;>cr 
ri\}H>mU'n', a menti' calma, al
le entiefip efif da alvune partì 
sor/o -.tale Tfios.se a Qu.innta 
giorni di libera, lu spettatolo 
telensiro per :l quale ho \< nt 
to \oarjrtto e weneudU^ura 11 
i or rei co?n melare dal p?nto 
centrale, la scelta dell aruo 
merito Quando accettai di y<.n-
vere per la RAI-TV nuli espe
rienza politica della He pubbli-
tu dell'Ossola i il pruno pro-
petto uvei a come titolo' Un 
laboratorio di liberili i, sape
vo Quello che facevo. Xoti mt 
proponevo cioè di fare la sto
na della yuc/ru partigiana in 
Italia, sia pure in mia sola 
zona, neanche dì 1are un film 
sulla Quernalia in venerale e 
vien che meno di distribuire 
attestati e riconoscimenti a 
Questa o a quella parte, tor-
inazione, indmduo, ecc. La 
storia M deve fare e si fa, ma 
m altra sede E' in Quella 
sede che si può, e si deve, 
cercare di dare a opinino il 
suo E capevo anche che quel
la vicenda non si prestava a 
un racconto epico tradiziona
le. In fondo era un periodo 
di tempo tunqo abbastanza 
per impedire di coprirlo tut
to, via troppo breve ed epi
sodi», o per dar il senso dì 
quello che fu la Resistenza e 
la lotta partigiana in Italia. 
Una quantità di nomi, di tat
ti, di circostanze, non pote
va non essere sacrificata Cer
to, la caduta di Domodossola 
era stata preceduta dall'azio
ne, un po' dappertutto, dei 
aartbaldini, che aveiano ripu
lito una quantità di valli; cer
to, c'era stato Beltrumi e lo 
scontro di Megolc: certo, ci 
sarebbero poi state, net set 
mesi seguenti alla rioccupa
zione nazifascista, moltissime 
altre cose, che sarebbero poi 
tutte confluite nella liberazio
ne dell'aprile '4r> Lo so an
ch'io 

Come sapevo che mi sareb
be stato rimproverato d'aver 
scelto proprio l'Ossola come 
argomento-emblema della Re
sistenza Queìl' episodio fu 
contraddittorio, mise ir luce 
conflitti e contrasti e fin co
me tutti sanno, non bene In 
quella vicenda le lorze dt si
nistra, e iv particolare 1 co
munisti, e per essi t garibal
dini, ebbero una parte limita
ta, non certo paragonabile a 
quella che avevano o avreb
bero avuto altrove, nel qua
dro della Resistenza 

Ebbene, quella limitatezza 
imposta al paribaldmt da al
tre formazioni partigiane di 
diversa colorazione polìtica e 
dagli occhiuti servizi d infor
mazione alleati, per me anda
va benissimo — come tema, 
intendo dire Perchè poi s'd 
visto, dopo il Vi. che l'Italia 
sarebbe assomigliata assai più 
alla Valdossola di ribaldi che 
alta Valsesia di Moscatelli O 
mi sbaglio? Possiamo dolerce
ne, possiamo rallegrarcene, 
ma è un fatto. Anzi direi che 
semmai ho peccato per otti
mismo. Certi traguardi poli
tici che gli ossolani nel 't4 si 
posero, pochi possono porseli, 
oggi, in Italia. 

Se s-i voleva, cioè, prender 
l'occasione del trentennale del
la Resistenra per parlarne in 
un modo che non fosse il so
lito piagnisteo agiografico, bi
sognava scegliere una situa
zione analoga a quella nostra 
di oggi per mostrare che 
troppi di quei problemi sono 
rimasti non risolti (come ave
va lucidamente previsto Mar
chesa; e come sta possibile, 
anzt ti debba, in certe circo
stanze, passare dalla lotta po
litica alla resistenza armata e 
viceversa, con ciò che similt 
decisioni comportano, ì sacri
fici che richiedono, gli scopi 
che possono prò por sì, ecc. 

A me poi interessava soprat
tutto mostrare che la cosid
detta repubblica dell'Ossola, 
nata fortunosamente nell'esta
te '•!•! fé nel mio testo la pri
ma puntata era intitolata IM 
Festu), era subito passata a 
un governo di notabili /e il 
titolo della seconda e terza 
puntata era appunto: I Nola-
bili », per poi passare nell'ul
tima (oggi la terza/, alte mas
se (titolo- Il Combattimento). 
Perche, a mio parere, se quel
la incenda ebbe un significato 
(comunque, l'unico che mi 
sentirei d'indicare come utile 
oggi), e questo- che nonostan
te l'impegno, la preparazione. 
l'onesta dei dirigenti i civili 
e militari), quel fatto diventò 
veramente signincativo soltan
to quando, per forza di cose, 
la situazione venne presa in 
mano dalle masse — diciamo 
la gente qualsiasi. ì contadi
ni, i semplici partigiani, gli 
operai delle industrie, le don
ne, insomma la popolazione. 
Che un bel giorno si trovo a 
dover decidere da sola su cer
ti problemi impellenti Finche, 
ad esempio, l'alimentazione fu 
amministrata dall'atto, buro
craticamente, le cose andaro
no più o meno come al soli
to; e et furono degli abusi. 
Ma quando furono impiegati 
metodi che oggi chiamerem
mo d'autogoverno territoriale, 
le cose andarono subito me
glio E i notabili, tutte degnis
sime persone alla fin fine non 
ci fecero sempre una gran bel
la ti pura. Frano notabili, ap
punto 

Queste tose, ho la sen^uzu) 
ne che i' pubbluo in sostan
za le abbia capite e mi ba
sta Certo non ero cosi vi'ie 
nuo da pensar,* d, non delu
dere i sopravvissuti, le ;JC*-SO 
ne clic quelle cose le hani.n 
fatte materialmente Dopo ,ìn 
anni non ci si può strpire se 
la memoria non e più tanto 
fresca, nei singoli individui 
Ho fatto atieh io qualcosa nel 
la Resistenza e non m'illudo 
so the se vedessi un film con 
un ne r sonagli io nel quale ini 
dovessi riconoscere, be', cer
tamente non mi placet ebbe 
(.Januno ama a pensare a se 
stessi}, ve! passato set ondo 
una cetta immapi'.e d'e qìt e 
( aia le altre, lo d stnnlui -o 

E cosi e avtenuto .1 Ruau-
sa. a Reugio Calabi io a AN* 
mn, a Cenova so per certo 
e he la gente ha cupi'o Ma 
alcuni rr pa^t'giani si sono la 

tua tu*' > a\'-<> 'unato a ri-
urie }• ih<' s; tu ardano via
le put :>nppo e glielo pot/ei 
dimostrare Perche se Qiuran-
'a (Ticini di liberta non pre 
tr\de d'essere un docunn ntu 
rio, e bene però che si sappia 
(),c e lìcn documentato, e alla 
vietìiDrM labile (} alla risa' 
fiacri!e .nfomwzwne di certi 
< ritici anche propressisti pò 
ite; risponder!', doctrnent! al 
la mano 

Ma lasciamo petdeie In 
tondo la mia idea era di ? ac
contai e, un po' a braccio se 
si vuole, la stona del! Ossola 
come sarebbe raccontata da 
uno che ce stato e che voles
se i tu contarla oggi, ehe so 
a sito figlio Questo e il si 
unificato della voce fuori can,-
po personalizzata Essa era 
non di uno speaker, ma del-
! attore Satta F!w -*,s e he in
terpretava Aldo, il commissa
rio poli'Ui} Quella love pa/la 
T a eoi tono di oppi, di uno 
che purtroppo lo su. come 
le cose andarono a f.mre. e 
non e tontrtito- ne dell Ossola 
di allora, ne dell Italia di oppi 
Per me questo tono un po' 
amai > ima non lamentoso >, 
un pò commosso (ma non re
torico i era assai put impor
tante ihe non una obiettività 
impossibile, o una assurda 
completezza d informazione 

So bene che avrei potuto 
consultare più documenti, par
lare con tante altre persone; 
via a un certo punto il lavoro 
preparatorio non finiva più e 
dovetti chiudere Penso che 
alcuni ex partigiani, che noti 
ho consultato, si siano risen
titi soprattutto per questo, e 
me ne dispiace, avrei voluto 
parlare con tutti Voglio però 
anche aggiungere che tra le 
tante persone che non ho in
contrato ce n'e uva. Ci sei la 
Floreamni. che avrebbe avuto 
tutti 1 motivi dt risentirsene. 
Invece non solo non l'ha tat
to, ma ha parlato in pubblico 
del mio lavoro con tanta In
tel igenza, saggezza e grazia, 
che vorrei ringraziarla qui, in 
pubblico, da questo giornale. 
La soddisfazione che mi han
no dato le sue parole e stata 
uguale soltanto a quella che 
provo pensando che un pro
gramma così è stato insto da 
diciassette milioni dt italiani. 

LUCIANO CODIGNOLA 
(Roma) 

Do> p O S M I>ih 

p a l e g g i a r e 
tranquilli la sera 
Cara Unita, 

a proposito di criminalità, 
vorrei riportare quello che ha 
scritto ìn una lettera al Sole-
24 Ore del V febbraio il prof 
Às'ikolaf Opariu. professore 
dell Accademia delle scienze 
dell'URSS- «L'Unione Sovieti
ca e il Pae^e dove e possibi
le passeggiare tranquillamente 
per lu strada a qualsiasi ora 
del (domo e della nulle, sen
ni aver paura di essere col
piti dalla pallottola del revol
ver di un agente di polizia o 
di un banrìuo». Mi sembra 
una frase sulla quale e possi
bile fare qualche utile rifles
sione. 

MARIO DONATI 
(Torino) 

Si servono anche 
delle scuole per 
i pellegrinaggi 
Spettabile Unità, 

vorremmo portare a cono
scenza di tutti i cittadini la 
speculazione che certi enti di 
formazione clericale stanno 
operando in previsione del-
! Anno santo m Roma So
prattutto e grave che si voglia
no strumentalizzare certe isti
tuzioni statali, come lu scuo
la, per l'arricchimento inde
bito di questi enti. Nella no
stra scuola, ad esempio, e pe*. 
venuta una « circolare » nella 
quale tra l'altro si dice; «Sap
piamo che dette manifesta
zioni religiose riscuotono un 
profondo interesse popolare. 
Mentre auspichiamo una lar
ga partecipazione, pensiamo 
che anche la vostra scuola 
sia interessata a organizzare 
in tale occasione dei viaggi 
u Roma per 1 propn studenti 
Questo Ufficio Diocesano Pel 
legrmaggi, fa pi esente che a 
Roma, vi questa circostanza, 
saranno celebrate apposite 
funzioni quotidiane alle Basi
liche Maggiori». E ;n allega
to vi è un questionario per 
sapere come e quando si vor
rà organizzare questi viaggi 
a pagamento nella capitale. 
Per quanto ci riguarda, con-
fìd.amo nella seneta dei col-
leghi insegnanti a! fine di ce
stinare simili richieste 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni ire-ecinintt di 
scuola media ffioriamo) . 

I n ritardo 
di <hw mesi 
rispetto alla legge 
Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera de! 
signor ('• Marietti: apparsa 
sul tuo giornale nel! edizione 
del J'J gennaio scorso e. da 
ir.tormaztom assunte presso il 
Seri izio previdenza de'l Ente 
passo precisarti the la docu 
mentaztone iclat.ia alla pia 
tua di indennità di ÌHuruisci 
ta flrl! interessato e pc-icnu 
tn ali r.V/MS' dal m:n;stc> o 
delle Fr.ance v, data L'U no 
lembie ìl», l Poiché ! Ente hu 
u"minto il pei 'ezinnnmento 
della l:<iu>dazione spettante a! 
Merletta il L'I gennaio s<oi-
so, si può allei mare the an 
the quesiti taso e stato risu! 
to quindi cor' un ritardo ut 
iiibu.hi'c d,l i:\PAS \ atutuin 
le tuton,o ai sessanta gioì ni 
risju ito ai !e< mru pici isiì 
della legi e E' pur seri,ne un 
i ,'a> -io. il aerai do ma non 
ta\ia quanto si vm <-ebbe m-

I~)r noMUNico sru-mici i 
Uffluo «lampa dell LN'PA.S 

( Knmnì 

a cura di Antonio Ca-j 
rile 
pp. 144 - L. 1.400 

La storia delle Crocia
te nelle testimonianze i 
di storici cattolici, br-
zantini e arabi dell 
o Xfl secolo 

.-• PUBBLICAI!-'^ 

Le origini del 
Romanticismo 
• cura di; Guido Barici-

costituènte,' 

Controrifor: 
malirOtaHlfcL 
a cur«^'Ma rJ«%ìto^ 
«ucci ':;;^M,;ìi-sM 

Il sistema 
ifeMdaijpIggf 
« cùr» dî ÀntpnìóJJSiè 

eaf r j 

l'antica Roma; 
a cura..;dLR*iMta TO<& 

r % Y 

chiarii 
repubblica' 

Introdii 
^**L?*v 
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